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Parla l'ex-sindaco di Arezzo 

Progetti 

I progetti di un uomo poco tranquillo. Aldo Ducei. 
tra poco ex sindaco di Arezzo, medita sul suo 
futuro personale e su quello della sinistra aretina. 
Destini che lui vorrebbe far incrociare. Ha perso le 
battaglie per sindaco e consigliere regionale. Ma 
guarda con occhio vigile alle prossime politiche, 
alle novità nel Pei e allo scontro interno al suo 
partito, quello socialista. 

CLAUDIO REPEK 

M AREZZO Stavolta è ri
masto in panchina. Posto 
scomodo per chi. in quasi 
30 anni, ha sempre giocato 
da capitano. Ancora più 
scomodo se si pensa che ai 
margini del campo e stato 
mandato a forza, contro la 
sua volontà. Inutile chieder
gli come vanno le trattative 
tra Pei e Psi per la formazio
ne di quella giunta al Comu
ne di Arezzo che lui ha gui
dato per moltissimi anni. Lo 
sa benissimo ma non può 
non rispondere che non fa 
parte della delegazionie. Il 
6 maggio ha perso contem
poraneamente due batta
glie: quella dei voti per an
dare al consiglio regionale 
e quella delle preferenze 
per aspirare alla conferma a 
sindaco. Il suo segretario di 
partito. Valdo Vannucci, lo 
ha battuto. 

In panchina, quindi. Ma 
per poco. Nel calendario di 
Aldo Ducei, tra poco ex sin
daco di Arezzo, ci sono tre 
importanti incontri. Difficile 
vedere gli avversari, più fa
cile individuare i terreni di 
gioco. Eccoli, il Comune di 
Arezzo, le prossime elezio
ni generali, i nuovi scenari 
politici che si aprono nella 
sinistra grazie alle scelte 
congressuali del Pei. 

Al Comune Aldo Ducei 
arriva con il dente avvelena
to, i conti con il suo partito, 
e in particolare con Van
nucci e con l'onorevole 
Seppia, sono ancora aperti. 
Giocherà da battitore libe
ro? Parte da lontano e ri
sponde: >i partiti hanno or
mai perso il loro carisma di 
'casa madre'. Nessuno può 
chiedere giuramenti di fe
deltà preventivi e incondi
zionati. E, in ogni caso, io 
non darei giuramenti del 
genere. Sarò comunque lea
le nei confronti di chiunque 
governerà la città. Mi sta a 
cuore che il Comune conti
nui a lavorare e a lavorare 
bene». Del suo programma 
elettorale non ha fatto carta 
straccia: «ho un debito ver
so quei 2.000 cittadini che 
liberamente mi hanno dato 
la loro preferenza espri
mendo un voto che non è 
stato di scambio. E il cuore 
del mio programma era la 
trasparenza degli atti ammi
nistrativi: nella mia gestione 
non ci sono state manovre 
clientelar) e non accetterò 
che si possano manifestare 
in futuro». 

Pur in panchina Ducei 
lancia comunque un mes
saggio alle delegazioni di 
Pei e Psi che stanno fatico
samente trattando una nuo
va giunta di sinistra: fate at
tenzione alla nuova legge 
sulle autonomie locali. 
Cambierà molto e secondo 
Ducei alcuni binari del futu
ro Statuto comunale do
vrebbero far parte della trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. Statuto che 
comunque dovrà vedere il 
coinvolgimento delle mino
ranze. Ducei rifiuta l'ipotesi 
di un governo istituzionale, 
guidato magari da lui stes
so. «Mi fa piacere che qual
cuno abbia pensato a me -
dice - ma ritengo che ci sia
no le condizioni per forma
re una maggioranza». L'ipo
tesi più realisticamente pos
sibile gli appare quella rea
lizzata da Pei, Psi e Verdi. 
Anche perchè il rapporto 
con il Pri sembra destinato 
a non nascere. 

Ma il consiglio comunale 
di Arezzo appare adesso 
soltanto il terreno sul quale 
Aldo Ducei può scaldare i 
suoi muscoli politici. Que
sta esperienza ha dato or
mai il meglio che poteva da
re. «Adesso potrò al massi
mo fare il presidente di 
qualche commissione». E 
guarda oltre. «Si parla con 
insistenza di elezioni politi
che anticipate al prossimo 
anno - dice sornione - e 
anche nel mio partito, dopo 
molti anni, si porrà il pro
blema del rinnovamento e 
di una verifica del lavoro 
svolto». Lo scontro con 
Vannucci è stato forse solo 
l'aperitivo dello scontro 
che si aprirà con Mauro 
Seppia. 

Ducei non scende co
munque in dettagli. Il terre
no è ancora instabile. «Da 
qui all'anno prossimo - dice 
- potranno registrarsi im
portanti novità. Penso al 
congresso comunista, alla 
nascita della 'cosa', alia ne
cessità di una sinistra rinno
vata e di governo. Si tratta 
di trovare un punto d'incon
tro della sinistra aretina che 
non sia semplice spartizio
ne di posti». Una sinistra po
liticamente e programmati
camente rinnovata, aperta 
al nuovo che veda in Aldo 
Ducei la sintesi. Poco me
no, poco più di quanto è ac
caduto in questi decenni. 
«D'altronde • ammette - io 
sono un uomo monotono». 
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A Prato sono iniziate le trattative 
per la formazione del governo 
Sempre più vicina l'ipotesi di una giunta 

:di sinistra allargata ai Verdi *>. 

Pd strìnge la mano al 
guarda al futuro 

Tra venerdì e sabato H'Pci di Prato ha incontrato le 
delegazioni del Psi e dei Verdi; E cosi cominciata 
la fase delle consultazioni in vista della nuova giun
ta cittadina. Positivo l'incontro di riawicinamento 
con i socialisti. Il confronto sui programmi riman
dato ai prossimi appuntamenti. Vetrai e comunisti 
soddisfatti dell'incontro che ha registrato ampie 
convergenze. <Wfc, 
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• • PRATO È terminata la 
fase di stagnazione della vita 
politica cittadina. Venerdì 
pomeriggio il Pei si è incon
trato con il Psi, mentre Ieri 
mattina si sono trovati faccia 
a faccia comunisti e verdi. 
Con questi due primi incon
tri è cominciato il lungo giro 
delle consultazioni che do
vrà portare alla formazione 
della nuova giunta. 

Comunisti e socialisti so
no tornati, per la prima vol
ta, ad un incontro ufficiale 
dopo la rottura dell'alleanza 

di governo avvenuta lo scor
so anno. Il vertice tra i due 
partiti della sinistra è durato 

auasi un'ora e mezza. Clima 
isteso, ampia disponibilità 

al dialogo, voglia di con
frontarsi. Sono questi gli 
aspetti che le due delegazio
ni hanno sottolineato con 
più insistenza. Sui program
mi poco o niente. Per i due 
partiti si è trattato di un in
contro propedeutico-, di una ' 
ricognizione generale .sui 
problemi della città. Insom
ma, si è assolto al bisogno di 

ristringersi la mano per rico
minciare a guardare al futu
ro. E comunque a crisi del 
tessile, la necessità di rial
lacciare un dialogo positivo 
tra istituzioni e cittadini, il bi
sogno di rilanciai*: le politi
che sociali sono stati argo
menti sui quali cV stata am
pia convergenza. £ intesa 
c'è stato anco* sultovplontà * 
del PCfdi aliavate la'maflj.' 
gioranza a Verdi e repubbli
cani. 

Dunque la manovra di 
riawicinamento tra i due 
partiti intorno ai quali, come 
dicono il sindaco Claudio 
Martini e il segretario del Pei 
Mauro Vannoni, deve ruota
re la futura giunti di Prato, 
sembra essere riuscita in 
pieno. I prossimi Incontri sui 
contenuti programmatici di
ranno se si trai a solo di 
buone intenzioni. - - , 

Con la Lista verde nonvio
lenta alternativa II dibattito 

ha invece già toccato .alcuni 
punti programmatici impor
tanti. Alla (thè dell'incontro 
le due delegazioni si sono 
dette ampiamente sodisfat
te di questo primo incontro 
e hanno diffuso una dichia
razione congiunta. •Dall'in
contro è emersetene la com
plessità della situaiionecco-v 
nordica e soci*f£ dall'area/ 
pratése deve esÀJfre affron
tata con l'obiettivo di inno
vare il processo produttivo 
passando da schemi di cre
scita esclusivamente quanti
tativa a scelte di qualifi
cazione e diversificseione 
che vedano nell'ambiente 
una risorsa fondamentale», 
dice la nota firmata da Mau
ro Vannoni e dal consigliere 
verde Mauro Vaiani E", defi
nito il terreno discriminante 
sul quale lavorare, verdi e 
coum riisti hanno espresso 
alcune esigenze prioritarie. 
Il bisogno di rilanciare le po

litiche sociali per attivare 
nuove solidarietà tra i citta
dini, la comune sintonia sul 
modo di affrontare il decen
tramento della vita su un ter
ritorio riqualificato attraver
so una vanante al piano re
golatore ed un rilancio strut
turale di quartieri. Pochi 

-punti, dunque, ma comples
s i . E propno per questo le 
r'due delegazioni hanno deci

so di tornare ad incontrarsi 
rapidamente per approfon
dire le questioni. In questo 
quadro resta valida la dichia
razione che Vaiani aveva fat
to nelle scorse settimane. 
L'ingresso in gunta dei verdi 
non trova, per il momento, 
alcun ostacolo. E nessun 
ostacolo trova l'idea del Pei 
di andare alla composizione 
di una giunta ampia. Nei 
prossimi giorni il Pei incon
trerà anche repubblicani e 
democristiani. Poi riprende
rà il giro degli incontri con i 
possibili alleati. 

In perìcolo il piano regolatore 
A Viareggio i comunisti 
attaccaroila giunta: 
«È solo ^intesiteli potere» 
Il Pei della Veity|iéjt$*(#«<gr^^ è 
stata sferrata contro la giunta tripartita (De, Psi, 
Pri) che attualmenteSguida il Comune di Viareggio. 
L'accusa è pesante. «Questa giunta ha demolito 
tutto quello che era stato fatto dalla precedente 
amministrazione guidata dal Pei - dicono i comu
nisti - a partire dalle questioni ambientali e dal 
piano regolatore». 
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Mentre la sinistra dialoga con difficoltà circolano già i nomi 
di probabili assessori di un governo a cinque tinte 

A Pisa si avvicina il pentapartito 
Pentapartito avanti tutta? Per Pisa, (a scelta del Psi 
sembra quasi definita. E mentre èeVidente l'avvici
namento alla De, già si apre il toto-assèssore. «L'at
teggiamento del Psi è ambiguo sul piano program
matico, proprio perché non è accompagnato da 
una chiara scelta politica», dice il segretano comu
nista Fontanella A Cascina, eletta sindaco, con i 
voti del Pei, Cristina Filippini. 

CRISTIANA TORTI 

•M PISA. Trattative al palo tra 
Pei e Psi. L'ultimo incontro ha 
segnato una situazione di stal
lo, che per ora non sembra 
sbloccarsi. Di fronte alla vo
lontà di confronto program
matico espressa in casa co
munista, il Psi risponde con 
un irrigidimento e una sottoli
neatura delle distanze. Intanto 
procedono, in forma ufficiale 
ed ufficiosa i contatti tra Psi e 
le forze del pentapartito. E cir
colano le indiscrezioni sui no
mi. Dovrebbe essere Sergio 
Cortopassl, uomo della sini
stra socialista, a guidare un 
pentapartito o un quadriparti
to appoggiato all'esterno dai 
liberali. Già pronto anche il 
nome del vicesindaco, il de

mocristiano Carlo Ciucci. Per 
gli assessori, in casa socialista 
sarebbero sicuri Badiani, boss 
delle preferenze, e Mastan-
tuono, già delegato per II lito
rale, mentre sarebbe in atto 
una lotta tra due nuovi aspi
ranti, il generale Tonini e Pao
la Ciccone, presidente uscen
te della circoscrizione 2. Biso
gnerà poi trovare una poltro
na anche per il liberale Boria-
dio (le Indiscrezioni parlano 
dell'assessorato alla cultura, 
cui però aspirerebbe anche la 
Ciccone), mentre ai repubbli
cani (con Magagna e Tellini) 
potrebbe toccare il commer
cio. I socialdemocratici, con 
Bellatalla, aspirerebbero al-

i l MZi ... tifa 
Paolo Fontanelll 

l'ambiente. Nella De, per 
quattro poltrone possibili, i 
concorrenti sono 5 o 6, e le 
lotte sembrano in corso, spe
cie dopo il ripcscamento del 
non eletto Ciappi. 

Intanto i socialisti, che non 
si sbilanciano nei commenti 
sulla trattativa con il Pei, am
mettono di aver trovato «ri
scontri molto foni con i so

cialdemocratici,e di viver sta
bilito una buona Intesi con re
pubblicani e libérali». . 

Cosi, mentre per l'isti l'ipo
tesi del pentapartito sembra a 
portata di mano, per i comuni 
della provincia per ora gli ac
cordi sono in alto mire. «La 
trattativa è difficile • dice il se
gretario dell'Unione <:omuna-
le cittadina Marco Fili?peschi 

^ptìthé il Psi tende a nmette-
' re'in, discussione ovunque le 

scelte urbanistiche». V, w que
sto scoglio si arena lin volontà 
di confronto comunisra. Per 
ora solo a Ponledera si e tro
vato l'accordo sul pi ino pro
grammatico, ma rimami aper
ta la questione del sindaco. 
Ancora aperta la situazione di 
S.Ciuliano. VicoplsanC' (m en
trambi i comuni sarebbe pos
sibile un alternativa Pel-Ver
di), Ponsacco e S.Croce. 
mentre sembra quasi varalo il 
pentapartito a Castelfranco. 
Per l'amministrazior»' provin
ciale le trattative non tono an
cora cominciate, anche se, in 
questo caso, l'unica maggio
ranza possibile è quella di sini
stra. 

«Abbiamo iniziato il con
fronto con i socialisti su un 
programma chiaro, incentrato 
sull'esperienza dell'ammnl-
strazione di sinistra e su rispo
ste innovative e concrete per i 
problemi delta città - dice il 
segretario del Pei Paolo Fon-
tanelli - con la volontà di apri
re una discussione seria. Un 
programma • sottolineaalter-
nativo s quello della de pisana 
nelle scelte fondamentali. 
L'atteggiamento del psi è am
biguo, e non accompagnato 
da una scelta plitica chiara. 
Da parte nostra, riconfermia-
no la convinzione che esista
no le condizioni politiche e 
progra-nmatiche di un'intesa 
con il Psi. Sempre che si guar
di al qjadro complessivo dei 
problemi della città e dell'a
rea pisana. In ogni caso • ag
giunge - assicureremo la mas
sima trasparenza al confronto 
tra I partiti e il pieno rispetto 
del consiglio comunale». 

La parola al prossimo in
contro, nei primi giorni della 
settimana. Dopo di che si co
noscerà il colore della Pisa fu
tura. 

• • VIAREGGIO II gruppo 
consiliare comunista .macca 
la giunta tripartita attualmen
te al governo della città. Lo 
ha fatto con una conferenza 
stampa ieri mattina tenuta aa 
Luca Biocchini, Uno Federi-
gì e i consiglien del Pei. 

«Questa giunta - ha detto 
Brocch ni - ha la responsabi
lità di aver demolito tutti 
quei presupposti che erano 
stati mtssi in campo dalla 
precedente giunta guidata 
dai comunisti, come la que
stione ambientale o la revi
sione del piano regolatore 
general'». E quindi chiaro 
che l'intesa tra De, Psi e re
pubblicani è soltanto un'in
tesa politica e di potere, che 
non va nella direzione degli 
interessi della città e ;oprat-
tutto che non può esisere ri
proposta». Brocchini ha 
quindi Affermato che in que
sta fase è necessario lavora
re per care vita ad una forza 
alternativa, «una collabora-

IPri 
entrerà 
nella giunta 
regionale? 
Mi r.Ri:NZ£. Se ci sarà una 
convergenza sul programma i 
repubblcani sono pronti ad 
entrate nella nuova giunta re
gionale. La posizione non è 
nuova, ieri il segretario regio
nale Roberto Paggini l'ha riba
dita nell'incontro con il Pei. 
«Abbiamo registrato conver
genze su molti aspetti - ha det
to Paggini • sulle infrastrutture 
Invece ci sono più dilficolta. 
ma se troveremo dei punti 
d'intesa siamo pronti ad en
trare nella nuova maggioran
za». 

Il Pei dà un giudizio molto 
positivo su una possibile col
laborazione con il Pri e le for
ze laiche. Il segretario Vanni
no Chili ha posto all'ai tensio
ne dei dirigenti repubblicani 
anche le situazioni locali dove 
è possibile dare spazio a que
sto tipo di collaborazione e 
tra queste Massa Carrara, Li
vorno, Pistoia e la provincia di 
Grosseto. Per quanto riguarda 
Firenze il Pei ha sottolineato 
che pur esistendo tavoli di 
trattative diversi rispetto ali 
Regione non può essere sot
tovalutalo il fatto che molti 
dei problemi dell'area metro-
politimi sono punti importanti 
dei programma regionale. 

zione tra le forze di sinistra e 
ambientaliste perché anche 
a Viareggio si possa realizza
re un governo stabile che ab
bia enian e forti nfenmenti 
programmatici». La federa
zione ha già avviato le tratta
tive con altre forze politiche; 
finora il Pei ha incontrato so
cialisti. Verdi arcobaleno e 
Sole che ride. «E necessano 
che anche la fase delle trat
tative con le forze politiche 
per la costituzione della 
giunta sia fortemente carat
terizzata dalla chiarezza e 
dalla trasparenza nei con
fronti della città - ha detto 
Brocchini - e sopportata da 
un seno confronto sui pro
blemi concreti da affrontare. 
In questa direzione si sono 
effettuati gli incontri con i 
socialisti eie forze ambintali-
ste, incontri che hanno avuto 
risultati positivi». Nei prossi
mi giorni i comunisti inas 
teranno i rappresentanti del
la lista civica di Torre del La
go e i partiti laici. D C.C. 

Aspetta 
il trapianto: 
trovata 
la casa 
H i CASCINA. Trovato un al
loggio per la famiglia di Fran
cesco Palloni, il trentacin
quenne in attesa di trapianto 
cardiopolmonare, su cui pen
deva anche la concreta e vici
nissima minaccia di uno sfrat
to esecutivo. Grazie all'inter
vento del neo assessore Fla
vio Bellagamba, e alla dispo
nibilità' di due proprietari di 
appartamenti. Sabatini e Ma-
netti, la casa e' saltata fuori. I 
Palloni si trasferiranno provvi
soriamente in un appartamen
to libero fino ad agosto, per 
avere, successivamente, un al
loggio definitivo. L'affitto ver
rà' pagato con un contributo 
del Comune o dell'Usi. 

Francesco Palloni • di cui 
avevamo ieri segnalato il caso 
• e' affetto da una rara e gra
vissima malattia, una «iperten
sione polmonare primitiva». 
ed e' in lista di attesa per un 
trapianto di cuore e polmoni a 
Pavia. A causa della malattia 
ha dovuto lasciare il lavoro di 
rappresentante di commer
cio. Lui e la sua famiglia • ha 
una bimba di sei anni - vivono 
del solo stipendio della mo
glie, che lavora in una azienda 
agricola. 
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